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Comune di Reggio Calabria

SETTORE  POLITICHE SOCIALI

ISTITUZIONE DI UN ALBO DI AGENZIE EDUCATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA, ISTITUZIONE DEI NIDI FAMILIARI”.

PARTE PRIMA

Istituzione dell’Albo

                                                                       1) Oggetto

La Città di Reggio Calabria intende provvedere all’istituzione di un Albo di agenzie educative per la realizzazione del progetto denominato  “Servizi educativi per la prima infanzia”, attraverso la Istituzione dei nidi familiari,  come previsto dall’art. 3 della Legge 285/97 e dalle azioni del II Piano Triennale della Legge 285/97.

2) Premessa

L’iniziativa rientra nel quadro delle politiche promosse dall’Amministrazione Comunale per il rilancio dell’istituto familiare, riconoscendo in esso la più profonda radice del tessuto sociale cittadino, ritenendo altresì che la riscoperta di essa rappresenti un recupero valoriale di rafforzamento del senso di appartenenza dell’individuo alla comunità. La famiglia intesa quindi quale centro delle politiche sociali comunali sotto due profili uno valoriale, rappresentando l’oggetto ed allo stesso tempo la risorsa da attivare per l’affermazione dell’individuo nella società in relazione alla propria sfera affettiva  e relazionale; l’altro organizzativo poiché l’Amministrazione vuole ricondurre ad organica unità tutti i molteplici interventi.

3) Obiettivi

Il servizio intende perseguire i seguenti obiettivi:

· Offrire ai bambini un luogo strutturato in cui viene offerta l’opportunità ai bambini di vivere esperienze di relazione e di apprendimento, in alternativa alla logica dell’assistenza e della custodia di formazione, di cura e di socializzazione nella prospettiva del loro benessere psico-fisico e dello sviluppo delle loro potenzialità;

· Promuovere il ruolo della famiglia quale partner e componente dei servizi a rete;

· Fare della famiglia un soggetto che promuova collegamenti sia tra servizi informali e formali, sia autonome (come le banche del tempo);

· Rendere  effettiva la tutela ed il sostegno alle famiglie affidatarie mediante percorsi differenziati e costruiti su misura per le esigenze educative ed il reinserimento connesse all’affido;

· Favorire la formazione di occasioni e prassi di auto-aiuto e la valorizzazione delle famiglie come risorsa reciproca per altre famiglie;

· Sostenere le famiglie, con particolare attenzione a quelle monoparentali, nella cura dei figli e nelle scelte educative, anche ai fini di facilitare l’accesso delle donne al lavoro e per promuovere la conciliazione delle scelte professionali e familiari di entrambi i genitori in un quadro di pari opportunità tra i sessi.

4) Caratteristiche del servizio

Il servizio ha per oggetto l’accoglienza da parte di famiglie, presso la propria abitazione, di un numero massimo di 4 bambini nella fascia di età 3 mesi/3 anni (compresi i figli della famiglia ospitante), per  i gruppi di famiglia con minori in affido, l’età del minore è elevata a 5 anni, in un tempo giornaliero non superiore alle 5 ore consecutive nell’arco della giornata per un massimo di 30 ore settimanali. Le ore possono essere articolate flessibilmente nell’arco della giornata.

 I genitori devono essere sposati o conviventi stabili. La stabilità della convivenza è confermata dall’Ufficio Politiche Sociali ad insindacabile giudizio dello stesso che ne valuta gli estremi con esclusivo riguardo all’interesse educativo dei minori.

Per quanto riguarda la somministrazione dei pasti dovranno essere rispettate le vigenti disposizioni in materia.

La gestione del servizio può essere affidata alla mamma della famiglia ospitante o ad un’educatrice  opportunamente individuata dall’agenzia educativa che si reca presso la sede del nido.

5) Partecipanti

5.1 Soggetti ammessi all’iscrizione all’Albo delle Agenzie Educative

Associazioni e Cooperative senza scopo di lucro che si impegnino a supportare l’auto organizzazione delle famiglie.

Nel caso di Associazione di  nuova costituzione, entro 60 giorni dalla domanda di iscrizione all’albo dovrà essere presentata all’Amministrazione Comunale copia del codice fiscale dell’associazione di genitori appositamente costituita, l’Atto costitutivo, lo Statuto e comunicarne la ragione sociale.

5.2 Funzioni assegnate all’Agenzie educative

 ( Individuazione delle famiglie beneficiarie;

 ( Formazione mamme gestrici;

 ( Aggiornamento educatrici;

 ( Consulenze organizzative;

 ( Supporto amministrativo alle famiglie, specie nei rapporti con l’Amministrazione Comunale.

5.3 Responsabilità e gestione amministrativa

( La responsabilità e la gestione amministrativa di ogni nido o gruppo di nidi resterà a carico delle associazioni o cooperative inserite nell’Albo.

( Requisiti degli spazi educativi

Prima dell’attivazione di ogni nido familiare dovrà pervenire, a cura dell’organismo gestore dello stesso, una dichiarazione di assunzione di responsabilità in merito all’accertamento preventivo dell’adeguatezza degli spazi la cui superficie deve garantire almeno una superficie utile netta di mq. 6 per bambino messi a disposizione dalle famiglie ed ai successivi periodici controlli di idoneità degli stessi dal punto di vista igienico-sanitario.

Dovranno essere inoltre chiaramente indicate le condizioni dei locali in cui si intende offrire l’ospitalità. Il soggetto gestore è responsabile della garanzia dei locali sotto il profilo igienico e della idoneità della famiglia ospitante sotto il profilo igienico-sanitario.

L’abitazione messa a disposizione dalla famiglia dovrà rispondere ai requisiti di sicurezza  previsti dalla normativa vigente. Devono essere previsti, durante il servizio, spazi ad uso esclusivo dei bimbi per il gioco ed il relax.

L’abitazione comunque dovrà comprendere almeno cucina abitabile, 2 camere e servizio igienico.

5.4 Personale

( Nel caso di mamme gestrici di nido non è  richiesto titolo di studio specifico; è richiesta la frequenza a corsi di formazione organizzati dalle Agenzie educative e strutturati secondo le seguenti modalità:

minimo 60 ore ex-ante, 24 ore in itinere, oltre a 12 ore di tirocinio presso gli asili nido comunali.

( Nel caso di utilizzo di educatori è richiesto uno dei seguenti titoli di studio:

· diploma di puericultrice (fino ad esaurimento del titolo);

· diploma di maestra di scuola d’infanzia (fino ad esaurimento del titolo);

· diploma di maturità magistrale (fino ad esaurimento del titolo);

· diploma di liceo psico-pedagogico;

· diploma di vigilatrice d’infanzia;

· attestato di qualifica educatore per la prima infanzia o equivalenti;

· diploma di dirigente di comunità (fino ad esaurimento del titolo);

· diploma di laurea in scienze dell’educazione, scienze della formazione primaria e lauree con contenuti formativi analoghi;

· diploma di tecnico dei servizi sociali;

· altri diplomi di scuola media superiore, da cui provvedimenti istitutivi, si riconosca un profilo professionale rivolto all’organizzazione e gestione degli asili nido.

Per tali figure è previsto un aggiornamento professionale su tematiche specifiche inerenti l’attività oggetto del presente bando per un minimo di 8 ore ex-ante ed 8 ore in itinere.

E’ fatto obbligo, prima dell’inizio dell’attività degli educatori, di trasmettere la documentazione attestante il curriculum professionale.

5.5 Continuità 

Il personale, al fine di salvaguardare la continuità del progetto educativo dovrà prestare servizio per l’intero periodo di apertura del nido familiare. Nel caso di cambiamento dell’educatore dovuto a cause indipendenti dalla volontà del soggetto coordinatore, lo stesso dovrà comunicare la sostituzione del personale motivandone la causa.

In caso di assenza, anche temporanea, l’educatore dovrà essere tempestivamente sostituito da personale in possesso dei medesimi requisiti, con contestuale comunicazione all’Amministrazione.

6) Iscrizione all’Albo

I soggetti che intendono iscriversi all’Albo dovranno provvedere alla presentazione di un progetto articolato, per la gestione dell’attività nel quale dovranno essere evidenziate:

· le modalità educative e di implementazione  del servizio;

· le modalità ed i contenuti di formazione delle mamme gestrici il nido;

· le modalità di pubblicizzazione;

· le modalità di gestione amministrativa del servizio;

· i costi annui relativi alle spese accessorie (gestione, formazione, assicurazione, segreteria, ecc…) per ogni nido attivato; 

· i costi annui relativi al soggetto conduttore, sia esso mamma o educatore;

· le modalità di realizzazione dell’attività in caso di malattia della mamma gestrice e/o del proprio figlio e i relativi oneri economici;

· il numero di nidi che ogni gestore ritiene di attivare nell’arco di 12 mesi e la loro collocazione territoriale su base Circoscrizionale;

· il tipo di rapporto contrattuale intercorrente tra il soggetto gestore, la mamma gestrice e/o l’educatore e le famiglie fruitici, evidenziando le basi retributive applicate ed i versamenti contributivi previsti.

7) Idoneità
Le domande di iscrizione all’Albo saranno valutate da un’apposita commissione in base all’esame dei diversi progetti:

Progettualità                                               max 100 punti

       1. completezza dell’esposizione progettuale e coerenza del  progetto rispetto  

          alle richieste                                                                                                    20 punti

       2. requisiti organismo (esperienze pregresse)                                                    30 punti

       3. prestazioni aggiuntive                                                                                    25 punti

       4. sistema  di auto valutazione del progetto                                                       25 punti

Non  saranno ritenute idonee istanze la cui progettualità non raggiunga un punteggio minino complessivo di 60 punti.

 I punteggi minimi dovranno essere comunque così ripartiti:

       1. completezza dell’esposizione progettuale                                                      12 punti                                                                                           

       2. organizzazione proposta per la realizzazione del progetto                             18 punti

       3. professionalità impiegate                                                                                15 punti

       4. impianto di auto valutazione del progetto                                                       15 punti

L’idoneità all’Iscrizione all’Albo, costituisce il presupposto per lo svolgimento dell’attività, fino all’esaurimento della somma di cui al successivo punto 1 parte II, indipendentemente dall’accesso ai previsti finanziamenti.

L’attività è comunque normata da tutte le clausole previste nel presente disciplinare, comprese le attività di controllo, verifica e coordinamento globale, a cura dell’Amministrazione.

8) Presentazione istanza di Iscrizione all’Albo
I soggetti che intendono formulare domanda d’iscrizione dovranno far pervenire ( non fa fede il timbro postale),  entro il termine di 30 giorni di pubblicazione del presente avviso all’Albo pretorio del Comune,  ai Servizi Sociali via Magna Grecia, 13/15 di Reggio Calabria (in busta chiusa recante all’esterno la dicitura a chiare lettere “Legge 285/97. Contiene istanza di Iscrizione all’albo Agenzie educative per il progetto “ Servizi educativi per la prima Infanzia - Non Aprire”), istanza di partecipazione  sottoscritta dal legale rappresentante e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38, comma 3, D.P.R. 445/200, contenenti le seguenti dichiarazioni, successivamente verificabili, attestanti:

· iscrizione alla Camera di Commercio con le seguenti indicazioni: natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’attività, codice fiscale e partita IVA nonché le generalità degli Amministratori e rappresentanti; per le Associazioni non iscritte alla Camera di Commercio dichiarazione che l’attività viene svolta, non ai fini commerciali, ma rientra nelle attività istituzionali dell’Associazione stessa;

· inesistenza delle circostanze previste dall’art. 38 del D. L.vo 12/04/2006 n°163;

· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge 12/3/1999 n. 68);

· che nella formulazione della domanda- di cui di seguito- si è tenuto conto del costo del lavoro e della sicurezza;

· il possesso di una struttura organizzativa adeguata alla buona gestione dell’attività;

· il possesso di una sede operativa stabilmente funzionante sul territorio cittadino, con responsabili in loco abilitati a prendere decisioni immediate rispetto alla soluzione delle questioni derivanti dallo svolgimento del servizio o di impegnarsi a stabilirla entro 10 giorni dall’aggiudicazione e comunque non più tardi della data di inizio del servizio;

· l’impegno ad osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute nel D. L.vo n. 626 del 1994 e s.m.i.;

· di essere in grado di svolgere il servizio tenendo conto dell’entità e delle caratteristiche qualitative dello stesso e di accettare espressamente le condizioni previste dal presente disciplinare.

Nel caso in cui l’istanza venga presentata da un consorzio o da raggruppamenti temporanei di prestatori di servizi, si precisa che:

( tali dichiarazioni dovranno essere rilasciate da ciascun aderente;

( la ditta individuale appartenente al consorzio o al raggruppamento temporaneo suddetto non potrà presentare propria richiesta di partecipazione alla gara. Non è ugualmente consentita la contemporanea partecipazione di imprese aventi anche un solo legale rappresentante comune, a pena di esclusione di tutte le diverse richieste di partecipazione presentate.

  All’istanza dovranno essere inoltre allegati:

      ( il progetto (in n. 2 copie + copia n. 1 copia in floppy-disk o CD-ROM) per la gestione del   servizio corredato della documentazione ritenuta utile a consentire un’esauriente e completa valutazione dello stesso;

      ( i curricula delle professionalità  impiegate;

      ( il piano di autovalutazione.

Nel caso di presentazione di domanda da parte di soggetti terzi non ancora costituiti dovrà essere dichiarata in sede di presentazione dell’istanza, la forma di Associazione che si intende costituire e che entro 60 giorni dalla domanda di iscrizione all’albo sarà presentata all’Amm.ne Comunale copia del codice fiscale dell’associazione appositamente costituita, lo Statuto e comunicarne la ragione sociale.

PARTE SECONDA

Modalità di finanziamento ed espletamento del servizio

1) Erogazione delle risorse

Le risorse disponibili ammontano ad Euro 150.000,00 e verranno erogate con le seguenti modalità:

1.1 Una-Tantum

Euro 1.000,00 dopo tre mesi dall’avviamento dell’attività, da devolvere alla famiglia gestrice e previa attestazione del gestore di cui all’art. 5.3 parte prima in ordine all’idoneità dei locali, a titolo di rimborso spese forfettario per l’acquisto di arredi o materiale ludico-didattico o di consumo necessari al funzionamento del servizio educativo per la prima infanzia con almeno due bimbi frequentanti.

Nel caso di nidi familiari condotti da educatrice tale somma verrà erogata alla famiglia ospitante.

1.2 Spese di gestione

Euro 1.500,00 dopo tre mesi dall’avviamento dell’attività di ogni nido in ordine a spese di gestione amministrativa, segreteria organizzativa, formazione, assicurazione, informazione-pubblicazione dell’iniziativa (importo definito su base ed a fronte di prestazione di idonea documentazione fiscalmente regolare) per i primi 3 nidi familiari attivati per ogni agenzia educativa.

Euro 1.200,00 per ogni nido attivato dal quarto al sesto;

Euro 1.000,00 per ogni nido oltre il sesto.

La somma è incrementata del 50% ed il voucher educativo, di cui al punto successivo, è concesso  a totale copertura del costo del servizio, in caso di attuazione, da parte dell’organismo, di azioni finalizzate a realizzare l’introduzione di buona prassi per la fuoriuscita delle famiglie dalle situazioni di disagio, attraverso l’accoglienza all’interno del nido familiare,  di minori e/o di madri appartenenti a famiglie in situazioni di disagio sociale. 

Per tali famiglie verrà garantito dai Servizi Sociali un supporto di tipo psicologico ed educativo, secondo un piano individualizzato.

1.3 Voucher educativo

Per ogni bimbo inserito nel nido, e  per frequenze effettive di almeno 15 giorni al mese, saranno forniti alle famiglie utenti, aventi diritto, voucher educativi  a seconda del reddito ISEE del nucleo familiare stesso, a copertura percentuale del costo della conduzione del nido pari e comunque con un massimale di Euro 200,00 mensili. Le fasce di reddito corrispondenti all’eventuale accesso ai suddetti voucher sono così determinate:

· per  reddito ISEE da 0 a € 9.000,00                               € 200,00 mensili

· per reddito ISEE da € 9.001,00                                      € 100,00 mensili

L’eventuale integrazione dei costi per la conduzione del nido sarà versata direttamente dagli utenti al soggetto coordinatore o in relazione alle forme organizzative prescelte.

2) Verifica qualitativa del servizio

Il gestore dovrà trasmettere entro il 5 di ogni mese al Settore Politiche Sociali una relazione in ordine all’andamento del servizio, corredata, per ogni nido funzionante, delle presenze giornaliere di ogni singolo utente del nido con a fianco la firma del genitore e controfirmate dalla mamma gestrice o dell’educatrice.

L’Amministrazione Comunale, tramite personale appositamente individuato dispone, a sua discrezione e senza alcuna informazione preventiva, accertamenti volti a verificare l’andamento del servizio e la rispondenza dello stesso alle previsioni progettuali e contrattuali. Il soggetto gestore è a tal fine tenuto a fornire tutta la collaborazione necessaria ai controlli fornendo, se richiesta, tutta la documentazione e le informazioni necessarie. L’organismo è tenuto a presentare entro 60 giorni dall’avvio di ogni nido, relazione di monitoraggio redatta secondo le modalità e gli indicatori previste dal piano di autovalutazione. Il monitoraggio e la valutazione del servizio è affidato ad operatori individuati dal Settore delle Politiche Sociali dotati di laurea specifica che, oltre a svolgere attività di monitoraggio, compieranno attività di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro degli operatori, di promozione della qualità, di raccordo tra i servizi educativi, sociali e sanitari, di collaborazione con le famiglie e la comunità locale, anche al fine di promuovere la cultura dell’infanzia.

3) Assicurazione

Il  gestore deve provvedere a stipulare una specifica assicurazione per la responsabilità civile derivante da danni cagionati dai soggetti frequentanti ad altri utenti ed a terzi. Le mamme gestrici devono essere altresì assicurate secondo le vigenti norme. Il gestore è altresì responsabile di qualsiasi danno dipendente dalla gestione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, ritenuta indenne l’Amministrazione dai danni cagionati a persone o cose.

Gli utenti devono essere assicurati anche contro gli infortuni; per le attività per cui questa è obbligatoria, va assicurata inoltre la copertura INAIL.

4) Pagamenti

La liquidazione dell’importo del contributo a progetto verrà effettuata a rendiconto periodico, almeno su base bimestrale, previa esibizione di relazione, di regolare fatture e relativi documenti giustificativi della spesa sostenuta nel periodo di riferimento.

L’ente gestore espressamente deve attestare che le prestazioni rese sono conformi alle specifiche richieste dall’Amministrazione e al progetto relativo alla gestione delle attività.

L’assenza della superiore attestazione determina l’improcedibilità del pagamento, con esclusione di qualsiasi responsabilità a carico dell’Amministrazione.

L’avvenuto pagamento in ogni caso non equivale a riconoscimento di regolarità delle prestazioni, restando l’Amministrazione libera in ogni tempo, entro la scadenza del contratto, di accertare eventuali inadempienze.

Poiché le parti consapevolmente si dichiarano a conoscenza del fatto che il finanziamento del servizio avviene con le provvidenze erogate al Comune in attuazione della Legge 285/97, l’ente gestore espressamente accetta che i pagamenti sono condizionanti all’avvenuto accreditamento delle relative somme a favore del Comune.

In conseguenza a quanto indicato al precedente comma, l’ente gestore espressamente accetta che eventuali ritardi degli accreditamenti disposti in favore del Comune, con speciali riferimento al ritardo fisiologico derivante dalla rendicontazione di fine anno solare, non determineranno responsabilità alcuna per l’Amministrazione comunale e a fronte di essi resta comunque l’obbligo di continuità del servizio a carico dell’ente gestore.

5) Penalità e clausola risolutiva espressa

Nel caso di gravi e persistenti inadempienze nella gestione dei servizi, compresa l’impossibilità a garantirne il regolare e corretto svolgimento, l’Amministrazione ha la facoltà di risolvere “ipso facto et de iure” il contratto mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo raccomandata A.R.

In casi meno gravi l’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di risoluzione del contratto con le modalità suindicate quando, dopo aver intimato almeno due volte al soggetto gestore, a mezzo raccomandata A.R., una più puntuale osservanza degli obblighi di contratto, questi ricada nuovamente nelle irregolarità contestategli o non abbia prodotto controdeduzioni accettate, se richieste.

In caso di negligenza o inadempienze (riguardanti per es. sospensioni del servizio o ritardi nelle comunicazioni dovute ecc…) l’Amministrazione procederà all’immediata contestazione formale dei fatti rilevati, invitando il soggetto gestore a formulare le proprie controdeduzioni entro 10 giorni. Nel caso, entro il suddetto termine, non pervengano elementi idonei a giustificare le inadempienze contestate si disporrà, a titolo di penale, la riduzione delle spettanze globale mensili da un minimo del 5% ad un massimo del 15% della somma prevista.

La suddetta penale è pertanto da intendersi complessivamente riferita ad uno od a più motivi.

Nel caso di gravi e persistenti carenze nell’effettuazione dei servizi l’Amministrazione, per garantirne la continuità, potrà farli effettuare da altri, ponendo le spese relative a carico del soggetto gestore.

La suesposta esemplificazione non è esaustiva rispetto alle cause di risoluzione.

6) Osservanza Leggi e Decreti

Il gestore si impegna all’osservanza delle leggi, decreti e regolamenti di carattere normale e/o eccezionale, vigenti o emanati anche in corso di servizio da Autorità competenti e relativi a questioni amministrative, assicurative, sociali, fiscali o sanitari; ed in particolare il D.L.gs 626/94 e successive modificazioni. Eventuali sanzioni previste dalla normativa vigenti saranno a carico del contravventore sollevando da ogni responsabilità la Civica Amministrazione.

Ai sensi ed agli effetti del D.L.gs. 196 del 2001 sul trattamento dei dati personali il soggetto gestore è titolare per i soli dati direttamente trattati e conservati.

7) Fallimento dell’impresa

Il rapporto tra la città di Reggio Calabria e l’agenzia educativa nasce con l’istanza di partecipazione e si perfeziona con la validazione e l’iscrizione all’Albo.

L’iscrizione comporta la conoscenza e l’accettazione di tutte le attività di verifica, controllo, vigilanza sull’attività gestionale per l’espletamento del progetto, nonché la verifica ed il mantenimento del possesso dei requisiti, del livello degli interventi e degli impegni formalmente assunti.

8) Validità del progetto

La durata dell’albo è in via sperimentale di 12 mesi dall’avvio e comunque fino all’esaurimento delle somme disponibili.

9) Domicilio e foro competente

Per ogni eventuale controversia è competente il Foro di Reggio Calabria. 

N.B.   

Il presente Avviso scade il 7 Dicembre 2006.
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